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1) RVM. SIGLA 









(0’45”)

2) INTERNO CASA. Milo.







(2’15”)

Da dietro il tavolo di Milo spunta pian piano un BURATTINO DA PUGNO che ricorda da vicino Strega Varana. La voce contraffatta di Milo, che lo muove stando nascosto sotto il tavolo (o in altre posizioni più opportune), risuona F.C.

MILO (voce fuori campo - contraffatta)

Io sono la bellissima… la potentissima… la malvagissima… Strega Burattina! E ti ho visto, sai?

Amico bambino di Milo Cotogno, ti vedo benissimo!

E se solo vieni un po’ più vicino… dài… coraggio… vieni vicino… Se vieni più vicino….

Serpi secche! Ti incenerisco come un carboncino!

Ti faccio come il cenerino di un cerino!

Zot! Zot! Zot! Zot!… Ah! Ah! Ah! Ah!…

E lanciando con le manine da burattina lampi all’intorno la Strega ride.

Compare al suo fianco la testa di Milo, che saluta il bambino. 

Nasce un piccolo dialogo.

MILO (al bambino)
Ciao, amico! Ti sei preso paura?… Un po’, eh?…

Be’, accipigna! La mia Strega Burattina non scherza!

MILO/STREGA BURATTINA (voce contraffatta)
(a Milo)Puoi dirlo forte, pupazzo!

MILO

(al burattino) Pupazzo io? E tu cosa saresti allora?

MILO/STREGA BURATTINA (voce contraffatta)
(a Milo) Io sono un burattino, per mille buratti! 

Non confondiamoci!

MILO (al bambino)
Ha ragione. C’è molta confusione sui burattini, le marionette, i pupazzi… Allora ristabiliamo un po’ d’ordine: lo sai cosa sono i burattini?

Lo dice una bellissima filastrocchina corta di Linfa. 

Se ciascun essere, non si sa dove

Ha dentro un’anima sua che lo muove

Il burattino è un essere strano

Ha dentro un’anima a forma di mano

Nel recitare la filastrocca, Milo sfila pian piano la mano dal burattino, reggendolo per la testa, e giunto all’ultimo verso mostra la mano libera al bambino.

Poi infila di nuovo il burattino sulla mano e con l’altra solleva la crociera di una semplice MARIONETTA (se occorre realizzarla ah hoc si sceglierà un personaggio a piacere del Fantabosco, se se ne utilizza una già realizzata – un Pupo o altro – andrà bene qualsiasi personaggio).

Mostrando alternativamente burattino e marionetta, Milo spiega le differenze.

Sì, i burattini sono quelli mossi da sotto, le marionette son quelle mosse da sopra; i burattini sono mossi con le mani, le marionette sono mosse con i fili; i burattini non hanno le gambe, le marionette hanno le gambe.

La confusione, lì da te a Città Laggiù, viene anche da un famosissimo scrittore che si chiamava Collodi, che chiama il suo ancora più famoso Pinocchio “burattino”.

Be’, Collodi si è sbagliato, perché pinocchio era di legno, con braccia a gambe snodate, e quindi era una marionetta.

(rivolto ai suoi due personaggi)

Allora, ditemi! Chi di voi due è il più bravo, il più bello, il più famoso? Burattino o marionetta?

Muove i due personaggi come se litigassero e simula le voci.

MILO (con voci contraffatte)
Io!… No, io!… Ho detto io!… Il più bello sono io!… E il più bravo sono io!… Io sono più antico!… E io sono più famoso!… Io!… Ho detto io!…

Ad libitum, stacco.

3) ANTRO STREGA. Strega Varana, Orchidea.



(3’30”)

La Strega, sghignazzando di soddisfazione, dà gli ultimi ritocchi a un manufatto che riproduce un PICCOLO BANCONE DI MILO, fedele all’originale ma alto 10 o 15 cm. Orchidea, in piedi lì accanto, la guarda ammirata mentre lavora. 

ORCHIDEA

È il banco del follettonzolo! Sei brava a fare i balorchi! 

Ma li fai proprio tu con le tue manacce? 

STREGA VARANA
Certo! E non lo vedi?

ORCHIDEA

Sì, ma… voglio dire… li costrueggi proprio con la collera per incollerare e le forbici con la punta arrotolata? 

STREGA VARANA
No, niente colla e forbici, quelle sono sciocche arti che lascio agli sciocchi folletti. Li costruisco con le mani, sì, però… mani di Strega! Vuoi vedere?

Guarda questo pupazzo, ora vedrai chi diventa.

La Strega posa davanti al bancone un PUPAZZO ABBOZZATO (torso e testa e arti di fagotti legati con spago, o solo uno scheletro di legno, o altra forma precoce di pupazzo). Recita una breve formula…

Testa di paglia, faccia di foglio

Sei marionetta di quello che voglio!

Un gesto magico e al posto del pupazzo abbozzato appare una MARIONETTA (ancora senza fili) ben rifinita CHE RAPPRESENTA MILO, alta in proporzione al piccolo Bancone, tridimensionale e con braccia e gambe snodate.

ORCHIDEA

Oooh! Orchessa me! Milino Moscerino!

STREGA VARANA
E brava! Proprio lui! Ed è soltanto il primo! Eh! Eh! Eh!

Ora corri a farmi il favore che mi hai promesso. Ricordi? Vuoi ancora quel filtro puzzolente per cinghiali?

ORCHIDEA

Sì che lo voglio, ma non mi ricòrdolo! Cosa dovevo fare?

STREGA VARANA
Devi correre velocerrima al Chiosco, guardare chi c’è in questo momento, e poi correre velocerrima qui a dirmelo.

ORCHIDEA

Giusto! Ora mi sono riaccordata! Vado e svengo!

Orchidea esce di corsa con rombo e terremoto di piedi.

Rimasta sola, Varana tira fuori da qualche vano un fascio di lunghi CORDONCINI NERI, che comincia a districare e disporre uno per uno.

STREGA VARANA
Bene, perfidamente bene! È tempo di preparare i magici fili. Eccoli qui: Cordulus Schiavorum… i fili degli schiavi, intrecciati in tempi antichissimi dalla primigenia potenza di antichissime Streghe che nel buio…

Ma il rombo e terremoto di piedi la interrompe: Orchidea irrompe di corsa e le si piazza davanti.

ORCHIDEA

Orcamé orcomi qua!

STREGA VARANA
Già tornata?

ORCHIDEA

Sì, già andata e già svenuta! Tu non conosci la velocerrima potunza dei miei stivali!

STREGA VARANA
Allora qual è la risposta? Chi c’è al bancone?

ORCHIDEA

Milo Cotenna e Lupo Lucciolo!

STREGA VARANA (pensierosa)
Il Folletto e il Lupo, eh? Bene, perfidamente bene!

ORCHIDEA

O adesso? Cosa devo fare?

STREGA VARANA (porgendole una boccetta)
Ecco il tuo filtro puzzoso per cinghiagnoli. Ora puoi andare dove vuoi. Anzi… se vuoi, puoi tornare al bancone, perché fra poco lì se ne vedranno delle belle!

ORCHIDEA

Sì! Mi piace molterrimo vedere le belle! Torno lì!

Orchidea parte di nuovo, a passo sostenuto.

Rimasta sola, borbottando formule magiche, Varana prende a legare le estremità dei cordoncini neri alle mani e ai piedi della marionetta di Milo.

Filo nerissimo della tua mano

Io tiro vicino e tu muovi lontano…

Tu farai tutti quello che faccio

Filo nerissimo legato al braccio …

Questa e la forza che ti comanda

Filo nerissimo della tua gamba…

Questa è forza che non si vede

Filo nerissimo legato al piede…

Ad libitum STACCO.

4) CHIOSCO. Milo, Lupo Lucio.






(3’00”)

Milo, con uno straccio in mano, asciuga bottiglie e vasi che ha lavato e poggiato sui tavolini e li mette in ordine sul bancone (o altra occupazione che lo porti a spostarsi fra bancone e tavolini). Mentre lavora, chiacchiera del più e del meno con Lupo Lucio, che staziona indolentemente appoggiato al bancone.

LUPO LUCIO
Buona produzione di bibite, quest’anno, eh?

Ti vanno bene le cose!

MILO

Sì, per me è stata un’annata buona, devo dire. Un’ottima raccolta di more, quindi una Moraviglia di prima qualità. E per te come vanno?

LUPO LUCIO (fa il viso smunto)
Ma dico… ma stai scherzando? Mi hai guardato in viso?

Hai visto come sono magro, smunto, deperito…

MILO

Dài, non esagerare! Qualcosa di buono ti sarà pur successo!

LUPO LUCIO
Di buono?… Vediamo. Il passaggio stagionale delle tacchinelle quest’anno è saltato, e non se n’è vista una!

I coniglietti ormai vanno così a scheggia che pare si siano messi i pattini: e chi li prende più?

Cuoco Basilio ha messo una nuova serratura blindata alla dispensa: e chi ci mette più zampe?

Mentre il Lupo parla Milo raccoglie un bastone, una LUNGA STECCA, forse per mescolare le bibite nel mastello. E dopo un po’ comincia a muoversi in uno stano modo meccanico, da marionetta. L’espressione del viso mostra stupore e allarme, come se si muovesse spinto da una forza estranea, contro la sua volontà.

Lupo Lucio non se ne avvede e continua a brontolare.

… E insomma, le sole prede che restino ancora alla portata delle mie zampe sono…

(si china per guardare qualcosa per terra)

… sono le magre formicuzze della terra. Ehi formicuzze! Come state? Belle grassottelle, eh? Ma un lupo non…

Ma non può finire la frase: mentre è chino Milo, con passo e mosse meccaniche, si avvicina con la stecca in mano e gliela cala con un deciso colpo sul groppone.

La stessa sarà architettata come uno di quegli attrezzi clowneschi che fanno molto rumore e poco dolore, e l’effetto sarà reso ulteriormente buffo da un effetto sonoro adeguato (legno vuoto o altro). 

EFFETTI SONORI
BOING! (o simili)

Il Lupo si rivolta incredulo e furioso. 

LUPO LUCIO
Ma… Ma… Cosa… Perché l’hai fatto?

Milo, sgomento, si guarda il bastone in mano.

MILO

Fatto cosa?

LUPO LUCIO
Mi hai dato una bastonata mentre ero chino!

MILO

Io? No, non sono stato io!

LUPO LUCIO
E chi allora? Vedi qualcun altro qui intorno?

Chi è che ha ancora il bastone in mano?

MILO

Io, ma… non ti ho dato una bastonata! Perché avrei dovuto?

LUPO LUCIO
Questo lo saprai tu! Però me l’hai data.

MILO

No, ti dico che non sono stato io, è stato… è stato questo bastone che ho in mano! Si è mosso da solo!

LUPO LUCIO (sogghigna)
Mamma lupa! Vuoi vedere che, oltre che darmi le bastonate, questo qui viene a insegnarmi il mestiere!

Queste cose lasciale dire ai lupi, amico Folletto. 

Sei stato tu e basta! E perché l’hai fatto?

MILO (frastornato)
Forse… forse è vero, sono stato io, ma… non so, c’è qualcosa che non va: è come… come se i gesti mi scappassero senza accorgermene! Io… cosa mi succede?

LUPO LUCIO (guardandolo sospettoso)
Mmm! Sarà!… In genere tu non dici bugie…

Be’, intanto che tu capisci cosa ti succede io vado a vedere se per caso qualche tacchinella solitaria ha cambiato idea e ha deciso di passare da queste parti.

(si volta e s’incammina)

O se qualche cinghiagnolo è sfuggito a quei due aspirapolvere che sono Orco Manno e la sua…

EFFETTI SONORI
BOING! (o simili)

Ma non può continuare: fatti due passi Milo gli arriva alle spalle e gli cala un’altra legnata di stecca sulla testa, con altro effetto sonoro buffo. Il Lupo si volta furioso.

LUPO LUCIO
Eh no! Stavolta sei stato tu!

MILO

Ma no, Lupo Lucio, giuro! Io non voglio colpirti! 

È questo bastone che si muove da solo! Non capisco proprio cosa stia accadendo, forse è stregato! Ma ora lo poggio qui per terra lontano, così… 

Milo fa due passi e si china per posare per terra la stecca, Lupo Lucio gli va dietro e gli assesta un calcione nel sedere (anche questo reso buffo e clownesco come esecuzione e come suono). Milo si alza tenendosi il didietro, lo guarda offeso.

E il Lupo, stringendosi nelle spalle e con un sorriso a 32 denti…

LUPO LUCIO
Non sono stato io, è stata… (indicandosi la zampa) 
… è stata lei, la mia zampa!

5) ANTRO STREGA. Strega Varana.





(1’00”)

La Strega regge con le mani, o con una classica CROCIERA da marionettista, i fili legati alla testa e alle braccia del pupazzo di Milo, che ora è MARIONETTA. Senza pretendere un’animazione da professionista la fa ballare, leggendo al contempo sul Libro Nero una versione modificata della vecchia “Filastrocca per gli incantare le bambole”. Può leggere con calma, alternando i versi a risatine di compiacimento e divertimento (sta giocando), e all’animazione della marionetta: ha un minuto di tempo e non farà altro.

STREGA VARANA
L’incanto mio ti ha vinto

Tu sei mio prigioniero

Ciò che io faccio al finto

Accada pure al vero

Tu sei pupazzo e bambola

Sei marionetta e corpo

Ciò che faccio alla bambola

Sia fatto pure al corpo

Se io tiro tu sali

Se io lascio ti pieghi

Con catene fatali

Questa magia ti leghi

Ciò che accade vicino

Anche lontano appaia

Folletto burattino

Strega… Burattinaia!

Un’ultima risata malefica e STACCO.

6) CHIOSCO. Milo, Lupo Lucio, Orchidea.




(6’30”)

Milo per tutta la scena si muove con movenze da marionetta appesa ai fili. 

Questi fili sono invisibili, e starà all’abilità mimica dell’attore farli percepire. Milo balla e salta, cammina con le gambe rigide, si china e si rizza, agita le braccia e gesticola a caso. L’incantesimo però pare toccare solo il suo corpo, non la mente e la parola: infatti, in contrasto coi movimenti, pare pienamente padrone di sé mentre, con volto preoccupato, chiede aiuto a Lupo Lucio, che lo guarda perplesso.

MILO

Sì, ti dico! Qualcuno deve avermi fatto un incantesimo! Non sono io che voglio muovermi così!

LUPO LUCIO (interessato)
Ah no?

MILO

Certo che no! È come… come se ci fossero dei fili che mi tirano … Aiutami, Lupo Lucio! Vai a chiamare qualcuno! Fata Lina, se la trovi!

LUPO LUCIO
Fili? Che fili? Io non li vedo!

MILO

Ma io li sento! Devono essere fili incantati, invisibili!

Mi sembra di essere una marionetta.

LUPO LUCIO
Eeee… questi fili ti fanno muovere come vogliono loro?

MILO

Esatto, quante volte te lo dovrò ripetere!

LUPO LUCIO
Eeeee… non puoi muoverti come vuoi tu?

MILO

No, non posso! Vuoi o non vuoi aiutarmi?

LUPO LUCIO
Non puoi, eh? Interessante! Allora se io ora vado giù in cantina a vedere se per caso avanza qualche salamella, tu non puoi fare niente, dico bene?

Milo risponde adirato, ma continuando a muoversi come una marionetta.

MILO

No, dici malissimo, brutto Lupo egoista! È così che aiuti gli amici nel momento del bisogno?

LUPO LUCIO (un po’ esitante, si avvia alla cantina)
Io… io come unica amica ho solo la fame, cieca e sorda. Per cui ora…

Ma mentre apre la porta della cantina, il Lupo viene bloccato da un vocione f.c.

ORCHIDEA (voce fuori campo)

Evvivola! Una spettacolanza di mariannette!

Entra Orchidea festante e travolgente, si piazza davanti a Milo, che continua a ballare e muoversi come marionetta, e applaude ed esulta.

ORCHIDEA

A me piacceggiano, le mariannette! Bravo, Milo Cotenna! Facci ridere, facci teatranza di mariannette!

MILO

Orchidea, aspetta! Aiutami almeno tu! Io non posso…

Ma l’Orchessa incontenibile lo interrompe, si avvia a gran passi da Lupo Lucio, lo acciuffa e lo trascina davanti a Milo.

ORCHIDEA (interrompendo Milo)
Vieni, lupastro! Vieni a vedere la teatranza! 

Ora comincia, sediamoci!

LUPO LUCIO
Ma… metti giù quelle zampacce! Io non voglio…

Ma l’Orchessa non sente ragioni, e ignorando i suoi deboli tentativi di resistenza trascina il Lupo a sedere davanti a Milo.

ORCHIDEA

Tu vuoi, eccome! Siediti qui! (a Milo, applaudendo)
Bravo Milo! Balla Milo! Canta Milo!

Canteggia una cantanza di mariannetta! Bravo!

MILO (rassegnato)
E va bene, visto che devo ballare tanto vale che canti. Però poi mi aiutate a liberarmi da questo incantesimo, promesso?

Di fronte al Lupo che sbuffa e all’Orchessa che applaude entusiasta ai ritornelli, Milo canta la canzone.

Canzone “Marionette” (Testo: Janna Carioli / Musica: Banda Osiris).

MILO

Marionetta, fatta di legno

con la testa di castagno

i pensieri di segatura

di cadere non ha paura

Marionetta legata a un filo

balla sempre di profilo

e con gli amici burattini

sa come ridono i bambini

Batti le mani, pam pam

batti i piedi, pam pam

piega la testa, pam pam

che oggi è festa, pam pam pam

pam pam pam…

L’Orchessa, battendo le mani, su unisce al “Pam pam”.

… e alle facce da museo

noi facciamo marameo!

E alle facce da museo

noi facciamo marameo!

Marionetta cuore di stoppa

Ride e piange storce la bocca

cade a terra e poi fa a botte

e le ossa non son mai rotte

Marionetta le gambe a stecco

Faccia dipinta naso a becco

Tiri il filo lei fa l’inchino

Per salutare ogni bambino

Batti le mani, pam pam

batti i piedi, pam pam

piega la testa, pam pam

che oggi è festa, pam pam pam

pam pam pam

e alle facce da museo

noi facciamo marameo!

E alle facce da museo

noi facciamo marameo!

Batti le mani, pam pam

batti i piedi, pam pam

piega la testa, pam pam

che oggi è festa, pam pam pam

pam pam pam

e alle facce da museo

noi facciamo marameo!

E alle facce da museo

noi facciamo marameo!

Marameo, marameo, marameo, marameo

Ma-oh!

Alla fine della canzone Orchidea si alza applaudendo in “standing ovation”.

Milo continua a muoversi con mosse da marionetta. 

Il Lupo senza darlo a vedere si avvicina alla cantina.

ORCHIDEA

Evvivola! Bravo Milo appeso al filo! E quanti bei giòcoli, oggi! Anche la Stregonza sta preparando dei bei balorchi: un chioschino e un Milino moscerino piccolino così!

MILO (molto attento)
Cosa? Cosa sta preparando la Strega?

ORCHIDEA

Ha costruito un chioschino e un Milino piccolo, coi fili legati alle mananze.

In secondo piano vediamo Lupo Lucio che nel suo avvicinamento alla cantina si blocca e, con espressione perplessa e sbalordita, comincia anche lui a muoversi con gesti da marionetta. Dapprima appena accennati… 

MILO

Ecco, lo sapevo io che c’era di mezzo lei! Allora, amici, mi aiutate o no? Non potete lasciarmi in balìa della Strega, qui a ballare come un pezzo di legno!

… e via via più decisi. Il Lupo raccoglie la stecca con cui Milo lo ha percosso.

ORCHIDEA (facendosi seria di colpo)
Perché, non è un gioco di spettacolanza questo che fai? 

Con passi e mosse da marionetta, il Lupo si avvicina a Orchidea.

MILO

No che non lo è! È un incantesimo di Strega Varana, che mi ha legato con fili invisibili di maleficio e mi fa muovere come vuole lei! Mi ha reso suo schiavo!

ORCHIDEA (perplessa a rabbuiata)
Uh! Allorca non mi piace più! 

In quella il Lupo, con gesti da marionetta, leva la stecca e la cala sul groppone dell’Orchessa.

EFFETTI SONORI
BOING! (o simili)

Orchidea si rivolta furiosa

ORCHIDEA

Ehi! Brutto tappeto pulcioso! Ma io ti stricco! Io ti…

LUPO LUCIO
No, Orchidea, no! Non sono stato io a colpirti è stato…

MILO (ironico)
Vuoi dire per caso che è stato il bastone?

ORCHIDEA

Non ci provare a prendeggiarmi in giròlo! Ora ti chiappo e ti…

L’Orchessa fa per avventarsi contro il Lupo, che però si affianca a Milo e comincia a ballare con movenze da marionetta.

MILO

Così impari, egoista! Se avessi chiamato aiuto quando te l’ho chiesto…

Milo e il Lupo ballano fianco a fianco. L’Orchessa li guarda grattandosi la testa.

NOTA: le quattro scene che seguono sono in realtà due. Due soli set: 

1) Antro della Strega, dove si potranno girare di seguito le due brevi scene da 30” e 20” che fungono da controcampi all’azione principale del Chiosco;

2) Chiosco: anche lì le due scene, una da 1’10” e l’ultima da 2’, potranno essere girate di seguito.

7) ANTRO STREGA. Strega Varana.





(0’30’)

La Strega ora muove con le due mani le crociere di due marionette: accanto a quella di Milo s’è aggiunta una MARIONETTA DI LUPO LUCIO. Strega Varana fa ballare le due marionette per un po’, divertendosi un mondo. Poi trionfa.

STREGA VARANA
Bene, orribilmente bene! Ora che ho imparato trasformerò in marionette tutti gli sciocchi sudditi del Fantabosco! E balleranno  e canteranno, e faranno tutto ciò che io, e i miei fili stregati, comanderemo loro di fare! E io regnerò! Ah! Ah! Ah!

8) CHIOSCO. Milo, Lupo Lucio, Orchidea.




(1’10”)

Lupo Lucio e Milo ballano uno accanto all’altro, disperati. Milo chiede aiuto.

MILO

Aiutaci, Orchidea! Prima che la Strega faccia ballare come una marionetta anche te, aiutaci!

ORCHIDEA (smarrita)
E come? Come posso aiuteggiare?

MILO

Aiutaci a tirare i fili! Ci sono dei fili invisibili che ci fanno muovere così!

LUPO LUCIO
Sì, afferra i fili e tirali con noi! Ci vuole la forza di un’Orchessa per questa roba!

Orchidea si avvicina ai due e guarda stordita sopra le loro mani.

ORCHIDEA

Ma io… non vedo sfili…

Milo, con due gesti simultanei, ruota le mani come per afferrare e stringere nei pugni dei fili invisibili legati ai polsi, poi, con grande sforzo come a opporre resistenza ai fili che tirano, unisce i pugni e li porge a Orchidea.

MILO

Ecco, afferrali, sono qui! Presto, che tirano! Lupo Lucio, porta qui anche i tuoi!

Lupo Lucio compie lo stesso gesto di Milo, i due porgono i quattro pugni accostati a Orchidea, sempre forzando per resistere alla trazione degli invisibili fili.

LUPO LUCIO
Eccoli! Prendili, Orchidea! 

Orchidea tende le mani e un sorriso slarga il suo volto smarrito, quando sente gli invisibili fili e li afferra.

ORCHIDEA

Orco sì! È vero, sono fili invedibili! E tireggiano!

LUPO LUCIO
E allora tireggia anche tu!

MILO

Sì, tiriamo tutti! Forza! Il burattinaio che ci muove dovrà sentire che non può farci fare ciò che vuole lui! Tiriamo!

MILO, LUPO LUCIO, ORCHIDEA

Tira!… Tira!… Tira!…

Li lasciamo nella posa plastica del tirare insieme, coi pugni uniti, gli invisibili fili che piovono dall’alto.

9) ANTRO STREGA. Strega Varana.





(0’20’)

Strega Varana è in difficoltà. Tira in alto le crociere delle due marionette, come resistendo ai fili che tirano con forza verso il basso.

STREGA VARANA
Ma… cosa succede? Per mille serpi, qualcosa va storto! 

Perché i fili tirano?…  Ah!… Dannate marionette, smettetela!… Lasciate i fili!

Dopo un po’ di “tiro alla fune” con versi e imprecazioni, la Strega cede e lascia andare i fili con un grido.

STREGA VARANA
Aaaaaah!

10) CHIOSCO. Milo, Lupo Lucio, Orchidea.




(2’00”)

Milo, Lupo Lucio e Orchidea quasi cadono per terra per l’improvviso mollarsi dei fili invisibili che tiravano verso il basso, e che gli cadono addosso. 

La comprensione della scena, in realtà un po’ ardua se sostenuta dalla sola pantomima, sarà aiutata dalle battute.

MILO, LUPO, ORCHIDEA (accavallandosi) 

Aaaahhh!… Ha mollato!… Aiuto!… Orco me!

Con grande sollievo Milo e il Lupo si massaggiano i polsi.

MILO

Uffff! Finalmente! La nostra Strega burattinaia ha dovuto mollare i suoi invisibili fili!

LUPO LUCIO
E l’incantesimo si è sciolto!

ORCHIDEA (aprendo e guardandosi le mani vuote)
E i fili sono sparisciuti…

LUPO LUCIO
Si dice spariti.

MILO (severo, al Lupo)
Già, si dice spariti, ma se era per te non sparivano certo! Se dovevo fare affidamento sul tuo aiuto… tu avevi altro da fare, vero? Da cercare salamelle in cantina!

LUPO LUCIO (querulo)
Ma come? Ma no! Ma che hai capito? Io scendevo in cantina per cercare… delle forbici, no? Per tagliare i fili!

MILO

Va bene, meglio che lasciamo perdere. Invece… (all’Orchessa) Invece devo proprio ringraziare la nostra grande Orcona! Accipigna, Orchidea, c hai liberato da un brutto sortilegio!

ORCHIDEA (con rammarico)
Sì… Peccato, però! Perché a me, se non c’è qualche Strega che fa brutte catturanze, le mariannette piacciono molterrimo!

MILO

E io ti prometto che domani stesso preparerò un bellissimo spettacolo in tuo onore, magari con marionette di Strega! E intanto, già da adesso, dietro il bancone c’è un bel barilotto di Bumbomele che ti aspetta.

L’Orchessa, con un largo sorriso, si avvia al bancone e prende il barilotto. 

LUPO LUCIO
Be’, si è fatto tardi, e io..

MILO

Sì, abbiamo capito, Lupo Lucio. Vai pure alla tua caccia. Ma ricordati: la prossima volta che ti serve aiuto…

Lupo Lucio fa spallucce e se ne va. Milo viene in PP per salutare il bambino.

MILO

Accipigna, hai visto che avventura? È proprio una brutta sensazione, te lo assicuro, muoversi quando non ci si vuole muovere e ballare quando non si vuole ballare! Insomma… sentirsi una marionetta.

Però ricordati una cosa: i fili che uniscono marionette e marionettisti sono… gli stessi fili! Il marionettista fa ballare la marionetta come vuole, ma se la marionetta non vuole più ballare, può sempre cercare di acchiappare i fili e tirare e tirare, fino a fare cadere giù il marionettista!

O insomma… almeno merita provarci!

Ciao, amico! Torna a trovarci presto! Ciao!
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